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sospetti di inquinamento. Il quadro 
normativo e le ricadute applicative 

della norma UNI 11958:2024”

Banca delle Soluzioni e 
Confined Space App: 
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Ambienti Confinati e soluzioni tecniche 

no-man entry



Agenda

• Strumenti per il riconoscimento degli ambienti confinati 

• Soluzioni tecniche no-man entry per lavori in Ambienti Confinati

 Confined Space App (CSA)

 La Banca delle Soluzioni: sezione Ambienti Confinati

 Dispositivi di rilevamento gas: un CONFIGURATORE per la scelta



La valutazione dei rischi in ambienti confinati

IMPORTANZA DELLA VALUTAZIONE DEI 
RISCHI NEGLI AMBIENTI CONFINATI

In tutto il mondo, gli incidenti negli spazi confinati provocano 200 
vittime ogni anno. Nel 70% dei casi le condizioni di pericolo 
esistevano prima dell’ingresso degli operatori.
Circa il 60% delle vittime sono soccorritori

Statistiche OSHA

Quali sono i 
PERICOLI degli 

AMBIENTI 
CONFINATI?

Quali sono le 
CONSEGUENZE
dell’esposizione 
negli AMBIENTI 

CONFINATI?

STIMA DEL 
RISCHIO negli 

AMBIENTI 
CONFINATI?



Incidenti in AMBIENTI CONFINATI

Lamezia Terme (Catanzaro) (12 Settembre 2013, 3 vittime) ESPLOSIONE IN 
UNA CISTERNA
Molfetta (8 aprile 2014) PADRE DI 50 ANNI E FIGLIO DI 28 ANNI MUOIONO 
IN UNA CISTERNA SOTTERRANEA
Aprilia (luglio 2014) 2 vittime servizio di prelievo e trasporto del percolato
Adria (22 settembre 2014) 4 LAVORATORI MUOIONO PER INTOSSICAZIONE

1987
…

2001
…

2006

2007

2008

2009

2010
…

2013

2014

2015

Pegognaga (8 gennaio 2007, 2 vittime)
Cogollo di Tregnago (16 marzo 2007, 2 vittime) 
Noicattaro (2 aprile 2007, 1 vittima)
Dozza Imolese (13 agosto 2007, 1 vittima)
Varazze (12 ottobre 2007, 1 vittima)

Monopoli (18 agosto 2006, 2 vittime)
Villachiara (8 settembre 2006, 1 vittima)

Porto Marghera (18 gennaio 2008, 2 vittime)
Castel Bolognese (20 gennaio 2008, 1 vittima)
Molfetta (3 marzo 2008, 5 vittime)
Mineo (11 giugno 2008, 6 vittime)
Sarroch (26 maggio 2009, 3 morti) 
Capua (11 settembre 2010, 3 morti) 
Sale (AL) (gennaio 2010, 2 vittime) ASFISSIA DA GPL NELLA SALA POMPE 
DI UN DISTRIBUTORE

Ravenna - MECNAVI (13 marzo 1987, 13 vittime)
Agerola (Napoli) (30 Aprile 2001, 3 vittime)

Spilimbergo (30 marzo 2015, 1 vittima)
San Lorenzo (28 aprile 2015, 1 vittima)
Priolo Gargallo (10 settembre 2015, 2 vittime)

Messina (29 novembre 2016, 3 vittime)
Ravenna (21 dicembre 2016, 1 vittima)
Moncalieri (16 aprile 2017, 1 vittima)
Lamina MILANO (16 gennaio 2018, 4 morti)
Livorno (28 marzo 2018, 4 vittime)
Arena Po Pavese (12 settembre 2019, 4 vittime)
Cuneo (2020, 2 vittime) SILOS DI MAIS TRITURATO
Carpineti (RE) (21 febbraio 2021, 1 vittima) 
AGRICOLTORE DI 60 ANNI CADE IN UNA VASCA DI 
RACCOLTA LIQUAMI
Rozzano (MI) (28 settembre 2021, 2 vittime) 
FUGA D’AZOTO NEL CUNICOLO DI UN SERBATOIO
CASTELDACCIA (PA) (6 Maggio 2024, 5 vittime)
impianto di depurazione delle acque reflue

2016
2017 
2018
2019
2020
2021

…
2024



Dall’Industry 4.0 all’Industry 5.0
La Commissione Europea propone una quinta rivoluzione 
industriale, fondata sull'uomo, sulla sostenibilità e sulla 
resilienza dell'intero sistema (rapporto "Industry 5.0 -
Towards a sustainable, human-centric and resilient European
industry«)



Industry 4.0 – Industry 5.0

Umanocentricità
Prima le persone: l’Industria 5.0 mette gli esseri umani al centro 
dei processi di produzione. La tecnologia viene utilizzata a servizio 
della qualità della vita dei cittadini e dei lavoratori, e non 
viceversa. 
Una delle conseguenze è un approccio più attento ai diritti 
fondamentali come la privacy, l’autonomia, la dignità umana. 
Un’altra è guidare e formare il lavoratore grazie alla tecnologia 
rispetto alle sue necessità anziché farlo adattare in tempi anche 
non-umani alle esigenze della tecnologia. 

Industry 5.0 fornisce una visione nuova dell'industria che punta al di là dell'efficienza e della 
produttività, rafforzando l’aspetto del benessere del lavoratore al centro del processo produttivo.
Secondo tale approccio, le industrie devono svolgere un ruolo attivo anche nel fornire soluzioni alle 
sfide per la società e la tecnologia può e deve essere impiegata per adattare il processo di 
produzione alle esigenze e alle abilità del lavoratore e non il contrario.

La domanda diventa: cosa la tecnologia può fare per noi?



Gerarchia dei controlli del rischio

La domanda diventa: cosa la TECNOLOGIA può fare per noi?

OVE POSSIBILE, EVITARE LA CAUSA DEL 
RISCHIO O INTRODURRE SOLUZIONI PER IL 

CONTROLLO DEL RISCHIO

SOLUZIONI TECNICHE e 
TECNOLOGICHE



Strumenti UNIBO per coadiuvare la Valutazione Rischi

 RICONOSCIMENTO DELL’AMBIENTE CONFINATO O 
SOSPETTO D’INQUINAMENTO 

 RICONOSCIMENTO DEL POTENZIALE PERICOLO 
PRESENTE IN UN AMBIENTE DOVE E’ NECESSARIO 
EFFETTUARE L’ACCESSO

Aspetti critici:

 SCARSA CONOSCENZA DI SOLUZIONI TECNOLOGICHE
PER EVITARE L’INGRESSO

La norma UNI 11958 ha 
introdotto la DEFINIZIONE DI 
AMBIENTE CONFINATO E 
ASSIMILATO

 SCARSA CONOSCENZA DEGLI STRUMENTI PER LA 
RILEVAZIONE DI GAS NELL’ATMOSFERA 
DELL’AMBIENTE



Strumenti UNIBO per coadiuvare la Valutazione Rischi

• Confined Space App (CSA)

• La Banca delle soluzioni: sezione 

Ambienti Confinati

• Dispositivi di rilevamento gas: un

CONFIGURATORE per la scelta

E’ un database di SOLUZIONI TECNICHE per:
- Evitare l’ingresso degli operatori negli ambienti 

confinati
- Individuare la presenza di GAS TOSSICI in un 

ambiente confinato e/o sospetto di inquinamento

E’ uno strumento per devices 
mobili, con lo scopo di 
avvertire I lavoratori 
relativamente alla probabilità 
di essere di fronte ad un 
ambiente confinato o 
sospetto d’inquinamento



CONFINED SPACES

• IDENTIFICARE L’AMBIENTE CONFINATO O
SOSPETTO DI INQUINAMENTO

• INDIVIDUARE IL POTENZIALE PERICOLO
PRIMA DI ENTRARE NELL’AMBIENTE
SOSPETTO

Criticità degli AMBIENTI CONFINATI: 

CSA è uno strumento per identificare 
l’ambiente confinato e il relativo 

rischio in diversi contesti lavorativi

CONFINED SPACE APP

E’ nata per colmare:
• Mancanza di definizione 

di ambiente confinato
• Ambiguità e difficoltà a 

riconoscere un ambiente 
confinato

• Carenze legislative



Il progetto Confined Space App

CONFINED SPACE APP

Il Progetto per la realizzazione di Confined Space App nasce nel Gennaio 2017 nell’ambito dell’accordo per 
la realizzazione del progetto

«Riconoscere gli Ambienti Confinati nel settore agricolo e valutarne il rischio dall’esterno» 
stipulato tra

Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università di Bologna e INAIL – Direzione Regione Emilia 
Romagna

nell’ambito dell’Avviso Pubblico sui criteri e le modalità per la realizzazione di progetti finalizzati allo sviluppo
dell’azione prevenzionale nell’ambito regionale in materia di salute e sicurezza sul lavoro – Anno 2016, pubblicato il
09/02/2016 dalla Direzione Regionale Emilia-Romagna



L’app fornisce come risultato un indice di 
PROBABILITA’ (CSRI) di essere di fronte ad 

un ambiente confinato o sospetto di 
inquinamento, secondo le 4 categorie di 

confinamento (OSHA)

CONFINED SPACE APP

GEOMETRIA

ATMOSFERA

ACCESSO

CONFIGURATIONE 
INTERNA



Da norma UNI 11958: la valutazione dei rischi deve considerare:

tipologia e caratteristiche dell’ambiente

GEOMETRIA

ATMOSFERA

ACCESSO

CONFIGURAZIONE 
INTERNA

4 categorie di confinamento
(OSHA)

- numero, posizione e dimensione degli accessi, 
- idoneità delle vie di accesso/uscita al fine di 

garantire l’efficacia dell’evacuazione e delle 
condizioni di salvataggio in condizioni di 
emergenza 

- Geometria
- presenza di 

ostacoli

possibile sprofondamento, 
inghiottimento o intrappolamento 

in materiale solido 

possibile annegamento

necessità e modalità con la quale indicare 
e prevedere l’isolamento dell’ambiente 

confinato dal resto dell’impianto 

gestione di potenziali interferenze 
derivanti dalle attività e/o utilizzo di 

attrezzature

CONFINED SPACE APP



GEOMETRIA

ATMOSFERA

ACCESSO

CONFIGURATIONE 
INTERNA

4 categorie di confinamento 
(OSHA)

precedenti utilizzi 
dell’ambiente

verifica dell’avvenuta 
bonifica dell’ambiente 

presenza di residui
di inquinanti 

sostanze presenti 
e contenute in 

precedenza
attività da 
eseguire

possibile dispersione e/o rilascio 
di agenti chimici pericolosi 

originati all’esterno dell’ambiente

possibile rilascio o generazione 
di agenti chimici pericolosi 

aerodispersi 

concentrazione di ossigeno e di eventuali 
agenti chimici pericolosi aerodispersi presenti

nell’ambiente, compresi agenti chimici 
infiammabili,

frequenza delle verifiche strumentali 
necessarie per monitorare la 

formazione di atmosfere pericolose 

efficacia della ventilazione 
naturale nell’ambiente

Da norma UNI 11958: la valutazione dei rischi deve considerare:

CONFINED SPACE APP



valutazione, in funzione delle 
caratteristiche dell’ambiente e delle 

dimensioni del passo d’uomo, dei DPI di 
cui è previsto l’utilizzo;

numero di lavoratori che possono 
essere contemporaneamente presenti 

all’interno dell’ambiente

valutazione della compatibilità con le 
specifiche caratteristiche dell’ambiente 

del collegamento continuo 
dell’imbracatura ad un sistema di 

recupero in sicurezza;

valutazione dei tempi di pausa/lavoro e 
indicazioni sulla turnazione dei lavoratori 

all’interno dell’ambiente.

DPI, ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, RECUPERO 

Da norma UNI 11958: la valutazione dei rischi deve considerare:

CONFINED SPACE APP



L’algoritmo
CONFINED SPACE APP

Esempi di condizioni 
necessarie:

Diagramma di flusso e algoritmo di calcolo:

o Definizione delle condizioni 
NECESSARIE per la definizione di 
ambiente confinato e delle 
condizioni AGGRAVANTI

o Definizione di PESI da assegnare 
alle diverse categorie 
(GEOMETRIA, ACCESSI, 
CONFIGURAZIONE INTERNA, 
ATMOSFERA)

o Attenzione posta al problema 
del RECUPERO

o Una dimensione del luogo 
inferiore a 1800 mm

o Una dimensione 
dell’accesso inferiore a 
600 mm

o Ambiente non progettato 
per la presenza continua 
dell’operatore

o Presenza di atmosfera 
sotto o sovra ossigenata 
e/o di sostanze tossiche o 
esplosive 



L’algoritmo
CONFINED SPACE APP

Diagramma di flusso e algoritmo di calcolo:

o Definizione delle condizioni 
NECESSARIE per la definizione di 
ambiente confinato e delle 
condizioni AGGRAVANTI

o Definizione di PESI da assegnare 
alle diverse categorie 
(GEOMETRIA, ACCESSI, 
CONFIGURAZIONE INTERNA, 
ATMOSFERA)

o Attenzione posta al problema 
del RECUPERO

o Presenza di potenziale 
rumore

o Interferenza di 
comunicazione

o Abbassamenti di livello
o Punto di accesso 

singolo

Esempi di condizioni 
aggravanti:



Dove si scarica CSA?

CONFINED SPACE APP

CSA è disponibile per Android e Apple

 For ANDROID: you can download from Google Play at the following link: 
https://play.google.com/store/apps/details?id=it.sipraengineering.AmbientiConfinati

 With QR-code

 For APPLE: Download from the Apple Store at the following link 
https://itunes.apple.com/app/id13630478961?mt=8

 with QR-code



Funzionalità

CONFINED SPACE APP

1.NUOVA VALUTAZIONE
2.ARCHIVIO VALUTAZIONI
3.SINCRONIZZAZIONE DATI
4.LINK UTILI

– BANCA DELLE SOLUZIONI 
http://safetyengineering.din.unibo.it/banca-delle-
soluzioni

– Indicazioni operative in materia di sicurezza ed 
igiene del lavoro per i lavori in ambienti confinati del 
Gruppo Regionale Ambienti Confinati della Regione 
Emilia Romagna

– Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati (INAIL)

– Eurosafe: Web-Aided Confined Spaces Risk 
Assessment



CONFINED SPACE APP

2. NUOVA VALUTAZIONE

Categorie di confinamento

GEOMETRIA ACCESSO

CONFIGURAZIONE 
INTERNA

ATMOSFERA

• L’utente deve rispondere alle 
domande di caratterizzazione 
del luogo in accordo con le 4 
categorie di confinamento 
dell’OSHA



CONFINED SPACE APP

GEOMETRIA



CONFINED SPACE APP

ACCESSO



CONFINED SPACE APP

CONFIGURAZIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

CONFIGURAZIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

CONFIGURAZIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

CONFIGURAZIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

ATMOSFERA



CONFINED SPACE APP

VALUTAZIONE DELL’AMBIENTE
Sulla base delle risposte fornite,  
per ciascuna categoria di 
confinamento vengono 
evidenziate le rispettive criticità e 
gli avvertimenti di cui tenere 
conto prima di entrare 
nell’ambiente oggetto dell’analisi

• Il risultato finale è un valore 
numerico, frutto di un algoritmo 
di calcolo basato sulle diverse 
risposte dell’utente, che 
identifica la possibilità di trovarsi 
o meno in presenza di ambiente 
confinato e/o sospetto 
d’inquinamento.



TEST e CASE STUDIES

- Condotto fognario in centro storico



TEST e CASE STUDIES
- GENERATORE EOLICO

Tipo di ambiente confinato: generatore eolico
altezza di lavoro: circa 60 / 80 m 
Salita: scala in metallo con sistema anticaduta
Sezione dello stelo: a seconda dell'altezza da 2,50 m a 0,60 m
Ventilazione: Naturale
Sospetto di inquinamento: No
Ambiente di lavoro ad alta quota con elevato grado di difficoltà 
operativa in caso di necessità di recupero di emergenza

Tipo di accesso:
Accesso: Portello quadrato dim. circa 60x60cm



TEST e CASE STUDIES
- GENERATORE EOLICO



TEST e CASE STUDIES
- GENERATORE EOLICO



TEST e CASE STUDIES
- STIVA DI UNA NAVE

25

La selezione di "D1" è stata determinante per il risultato 
"Presenza potenziale di atmosfera al di sotto o al di sopra 
della presenza ossigenata e/o naturale, o indotta dai processi 
previsti, di concentrazioni pericolose di sostanze 
tossiche/esplosive"

CSRI 11,3
ALLARME ROSSO

Alta probabilità di essere di fronte ad 
ambiente confinato



TEST e CASE STUDIES
- DOPPIO FONDO DI UNA NAVE

25

ALLARME VIOLA

CSRI 18,5 ALLARME VIOLA: presenza di 
ambiente confinato. 

Evitare l’ingresso nelle condizioni 
attuali. Riprogettare l’ambiente e 

l’eventuale ingresso



TEST e CASE STUDIES
- Locali tecnologici di una piscina



TEST e CASE STUDIES
- Locali tecnologici di una piscina



TEST e CASE STUDIES
- Lavori all’interno di navi



TEST e CASE STUDIES
- Sala pompe distributore stradale GPL



TEST e CASE STUDIES
- Sala pompe distributore stradale GPL



Il Progetto «Banca delle Soluzioni» 

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA INDUSTRIALE DELL’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

PROGETTO

Soluzioni tecnologiche per l’eliminazione o la riduzione del rischio 

per gli ambienti confinati, per il sovraccarico biomeccanico e per il microclima.



La Banca delle Soluzioni

con lo scopo di individuare SOLUZIONI TECNICHE e TECNOLOGICHE in grado di eliminare, ridurre o limitare il 
rischio in condizioni lavorative particolarmente critiche per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

Il Progetto “Banca delle Soluzioni” nasce nel Marzo 2014 dalla collaborazione tra

Il Progetto è stato realizzato e continua ad essere supportato attraverso il finanziamento della Regione Emilia Romagna 
all’AUSL di Bologna su fondi sanzioni D.Lgs. 758.



L’approccio dettato dall’art.15 
del D.Lgs.81/08 impone 
l’eliminazione dei rischi, 
adottando le soluzioni 
tecnologiche e gli strumenti 
messi a disposizione dal 
progresso tecnico.
Per quanto riguarda il lavoro 
negli ambienti confinati, 
l’eliminazione del rischio alla 
fonte è possibile solamente 
nel caso in cui l’esecuzione dei 
lavori avvenga rimanendo 
all’esterno.

La Banca delle Soluzioni per gli Ambienti Confinati
rappresenta una raccolta di soluzioni tecniche per lo svolgimento delle 
attività negli ambienti confinati.

• Linee guida per i lavori in ambiente confinato
Tratto dal Documento Indicazioni operative in materia di sicurezza ed

igiene del lavoro per i lavori in ambienti confinati del gruppo di
lavoro “Ambienti Confinati” della Regione Emilia Romagna

• SOLUZIONI TECNICHE: 
• Cisterne e serbatoi
• Condotte, reti fognarie, cunicoli tecnologici
• Ambienti e intercapedini navali
• Attività di scavo

Ambienti confinati: la struttura

• NUOVA SEZIONE: STRUMENTI DI RILEVAZIONE 
GAS e CONFIGURATORE PER LA SCELTA



Ambienti confinati: la struttura



La struttura della sezione

DUE AMBITI DI INDAGINE

• Soluzioni Tecniche per gli Ambienti Confinati no man entry 
raccoglie soluzioni tecnologiche che permettono lo 
svolgimento di determinate attività lavorative negli ambienti 
confinati, mantenendo i lavoratori all’esterno. 

• Soluzioni Tecniche per il monitoraggio dell'atmosfera 
raccoglie soluzioni tecnologiche che consentono l’analisi 
dell’atmosfera interna all’ambiente confinato, funzionale 
all’eventuale ingresso da parte dell’utente.

La Banca delle Soluzioni per gli Ambienti Confinati rappresenta una raccolta di soluzioni tecniche per lo

svolgimento delle attività negli ambient i confinati, con l’intento di promuovere l’orientamento dell’art.15 del

D.Lgs.81/08 ed evitare l’accesso dei lavoratori in tali ambienti ad alto rischio.

A recepimento delle indicazioni del D.Lgs.81/08, il presente documento raccoglie un elenco di schede tecniche

riguardanti le soluzioni tecnologiche disponibili ad oggi per l’eliminazione dei rischi di lavoro negli ambienti

confinati.

 

Nella sezione “ Soluzioni Tecniche per gli Ambient i Confinat i no man ent ry”  sono descrit te soluzioni che

permettono lo svolgimento di determinate att ività lavorative negli ambient i confinat i, mantenendo i lavoratori

all’esterno. Nella sezione “ Soluzioni Tecniche per il monitoraggio dell'atmosfera”  sono descritte soluzioni

tecnologiche che consentono l’analisi dell’atmosfera interna all’ambiente confinato, funzionale all’eventuale

ingresso da parte dell’utente.

A M BIEN TI CO N FIN ATI

AMBITI

Soluzioni tecniche No
man entry

Soluzioni tecniche per il
monitoraggio
dell'atmosfera



Ambienti confinati: la struttura



LA SCHEDA TECNICA
CLASSIFICAZIONE
Classificazione della soluzione rispetto alla sezione e 
alla sottosezione di appartenenza

TITOLO
Icone descrittive del tipo di tecnologie utilizzato

PROBLEMATICA
Caratteristiche della problematica da risolvere
UTILIZZO, DIMENSIONI, …

CARATTERISTICHE DELLA SOLUZIONE
Immagine
Metodo
Caratteristiche di mobilità
Caratteristiche di esplosività

INFORMAZIONI SUL PROGETTO
Link alla Banca delle Soluzioni
Informazioni per dare il proprio contributo
Loghi

Se presente, link 
diretto alla 

scheda caso di 
studio 

corrispondente



FASI DELL’INTERVENTO E POSIZIONE DELL’OPERATORE (AS IS):

1. Rilevazione del problema
2. Identificazione del punto danneggiato
3. Analisi della criticità riscontrata
4. Scelta dell’intervento
5. Intervento di Bonifica
6. Controllo 
7. Monitoraggio dello stato della 

condotta

IN

OUT

IN

IN

OUT

IN

IN

IN

Esempio di intervento in Ambiente Confinato

MANUTENZIONE DI UNA CONDOTTA DANNEGGIATA



Esempio di intervento in Ambiente Confinato

MANUTENZIONE DI UNA CONDOTTA DANNEGGIATA



Esempio di intervento in Ambiente Confinato

MANUTENZIONE DI UNA CONDOTTA DANNEGGIATA

OUT

OUT

1. Rilevazione del problema
2. Identificazione del punto danneggiato 
3. Analisi della criticità riscontrata
4. Scelta dell’intervento
5. Lavoro di manutenzione
6. Controllo
7. Monitoraggio dello stato della condotta

OUT

OUT

OUT

OUT



Ambienti confinati: la struttura



STRUMENTI DI RILEVAZIONE GAS

Database di rilevatori portatili di gas: 
livello di ossigeno, gas infiammabili, gas tossici, 
componenti organici volatili, radiazioni, con la possibilità 
di configurare:
• 1 singolo sensore (monogas)
• Da 2 a 7 sensori (multigas)

Modalità operativa:
• Controllo della presenza di gas 

pericolosi prima dell’ingresso
• Monitoraggio in continuo 

dell’area di lavoro 
dell’operatore dopo l’ingresso



Dispositivi di rilevamento gas

Portatili
• Compatti e discreti per l'utente 
• Resistenti agli ambienti umidi e sporchi
• In base alla configurazione e al modello possono 

rilevare fino a 7 gas

Fissi
• Sistemi permanenti
• Monitoraggio continuo
• costituiti da sensori posizionati nei luoghi ad 

alto rischio di perdite



Dispositivi portatili di rilevamento gas

Il pericolo è 
circoscritto a un 
unico gas o sostanza 
principale

Monogas

Multigas

Il pericolo è dovuto 
alla presenza di 
diverse sostanze 
nocive



Gas

Temperatura

Pompa aspirazione

Comunicazione

Umidità

Test caduta

Grado protezione

Particolarità

Dispositivo

O2, CO, H2S

-30°C +50°c (CO), -40°C +50°c 
(H2S), -50°C +50°c (O2)

no

IR

5-95% senza condensa

?

IP66 IP67

Usa e getta

Prote ́gé ZM, COMHAS

O2, CO, H2S, SO2, NO2, Cl2, 
NH3, ClO2, HCN, PH3

–20°C +50°C

no

IR

10-95% senza condensa

3m

IP67

Lunga durata

Altair Pro, MSA

O3, NO, NO2, Cl2, NH3, COCl2, 
HCN, PH3, CO2, OV, OV-A

-30 °C +55 °C 

no

Cavo USB

10-90% senza condensa

?

IP68

Misura gas particolari

Dräger Pac® 8000, DRAGER

Rilevatori portatili monogas



Gas

Temperatura

Pompa aspirazione

Comunicazione

Umidità

Test caduta

Grado protezione

Particolarità

Dispositivo

2: CO, H2S, SO2, NO2, 
Cl2, NH3

–20°C +50°C

?

bluethooth

?

7.6m sul cemento

IP67

Bump test senza accessori o 
bombole gas

ALTAIR® 2X, MSA

4: O2, CO, CO2, H2S, 
SO2, NO2

-40 °C +60 °C

si

bluethooth

5-95% intermittente, 
15-90% senza condensa

7.5m sul cemento

IP68

Lunga Funzione uomo a 
terra MotionAlert

ALTAIR® 4XR, MSA

4: Infiammabili, O2, CO, H2S

–20°C +50°C

si

Cavo USB

0-95%

3m

IP67

?

GMI PS200, COMHAS

Rilevatori portatili multigas



Gas (5)

Temperatura

Pompa aspirazione

Comunicazione

Umidità

Test caduta

Grado protezione

Particolarità

Dispositivo

O2, CO, H2S, C4H10, 
CH4, C3H8

–20°C +55°C

Si, preleva fino a 30m

Cloud data

15-95% senza condensa

?

IP65, IP67

Doppio sistema a IR

Gas-Pro TK, 
CROWCON

O2, O3, CO, CO2, H2S, 
NH3, ClO2, CH4, C3H8, 

C5H12

–20°C +55°C

si

Cloud data

10-95%

?

IP65

Industria del petrolio e del 
gas

Gas-Pro IR, 
CROWCON

O2, O3, CO, CO2, H2S, COSH, 
SO2, NO, NO2, NH3, Cl2, 

ClO2, VOC 

–20°C +55°C

si

Cloud data

10-95%

?

IP65, IP67

Industria chimica 

O2, CO, CO2, H2S, COSH, SO2, 
NO, NO2, NH3, Cl2, HCN, PH3, 

C6H6, VOC

–10°C +40°C

si

Cavo USB

0-98%

?

IP65

Resistenza umidità

GMI PS500, 
COMHAS

Rilevatori portatili multigas

Gas-Pro PID, 
CROWCON



Gas

Temperatura

Pompa aspirazione

Comunicazione

Umidità

Test caduta

Grado protezione

Particolarità

Dispositivo

6: O2, CO, CO2, H2S, 
SO2, NO, NO2, NH3, 
Cl2, ClO2, HCN, PH3, 
C4H10, CH4, C3H8

?

bluethooth

si

15-90% senza condensa

3m

IP65

Funzione uomo a terra 
custodia luminescente

Altair 5X, 
MSA

6: O2, CO, CO2, H2S, 
SO2, NO, NO2, Cl2, 
ClO2, COCl2, HCN, 
CH2O, PH3, C2H4, 

CH3SH, VOC, raggi γ

–20°C +50°C

si

wireless

0-95% senza condensa

?

IP65

Funzione uomo a terra
Raggi γ

MultiRAE, 
RECOM

6: O2, CO, H2S, COSH, 
SO2, NO, NO2, NH3, 
Cl2, ClO2, HCl, HCN, 

PH3, CH4, VOC

–20°C +50°C

si

IR

15-95% senza condensa

?

?

controlli in miniera

MX6 Ibrid, IS

7: O2, O3, CO, CO2, H2S, 
SO2, NO, NO2, NH3, Cl2, 
COCl2, HCN, PH3, C4H10, 
CH4, C3H8, C2H6, C2H4, 
C2H2, C3H6, LPG, VOC

–20°C +50°C

si

bluethooth

10-90%

Sistema rilevamento urti

IP67

Ricerca perdite container
LPG gas petrolio

Dräger X-am® 8000, DRAGER

Rilevatori portatili multigas



Le schede dei rilevatori di gas



Le schede dei rilevatori di gas



Considerando la varietà di dispositivi di 
rilevamento gas portatili e delle loro 
specificità la sola scheda tecnica non 
consente la selezione del dispositivo 
specifico

Le schede dei rilevatori di gas



Configuratore

• Cosa voglio misurare?
o Concentrazione di Ossigeno
o Atmosfera esplosiva
o Gas infiammabili e/o tossici
o Vapori 
o Radiazioni

• Di che grado di protezione necessito?

• Necessito che il dispositivo sia certificato 
ATEX?

• Come voglio effettuare bumb test e 
calibrazione?

• Desidero una doppia soglia di allarme?



Configuratore: codice identificativo

Ciascun prodotto è stato schedato e viene caratterizzato da un codice identificativo univoco composto da 6 
cifre numeriche accoppiate a due a due:

o Le prime 2 cifre identificano l’azienda produttrice;
o Le 2 cifre mediane identificano il massimo numero di gas misurati contemporaneamente dal 

dispositivo (ad oggi il massimo è 7 ma teniamo due cifre per il futuro);
o Le ultime 2 cifre identificano il singolo prodotto nel caso in cui ci siano più dispositivi della stessa 

azienda che misurano lo stesso numero di gas.

Esempio: 02 04 01
02: codice identificativo dell’azienda produttrice
04: 4 gas misurati contemporaneamente
01: codice progressivo del dispositivo



Configuratore



Configuratore



Configuratore



Configuratore



Configuratore

Una volta ricevuto l’elenco dei dispositivi che rispondono alle categorie richieste si potrà 
cliccare il codice per aprire il foglio Excel dei produttori che verrà mantenuto aggiornato.
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